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Riassunto 
 
La produzione avicola, a partire dal dopoguerra, risulta caratterizzata da una costante 

industrializzazione che ha metodicamente e inarrestabilmente cancellato le razze e popolazioni 

locali che da migliaia di anni accompagnavano i popoli nelle migrazioni a varie latitudini ed altitudini 

fornendo un prezioso apporto proteico attraverso carne e uova. La coevoluzione tra essere umano 

e avicoli: gallo (Gallus gallus domesticus) e tacchino (Meleagris gallopavo) in particolare, ha portato 

a sviluppare fenotipi ad elevata specificità adattativa a territori marginali come quelli montani. Gli 

ibridi commerciali diffusi a livello mondiale e appartenenti a tipi genetici standardizzati richiedono 

investimenti strutturali e gestionali tali da poter permettere ai genotipi selezionati la loro espressione 

ottimale a livello di performance. Le razze locali, d’altra parte, presentano caratteristiche di 

adattabilità molto elevate frutto della sinergia tra selezione artificiale e naturale. Il presente lavoro di 

ricerca, che si focalizza sulle razze lombarde di gallo e tacchino da noi studiate vuole portare alla 

conoscenza della comunità scientifica e zootecnico produttiva le razze di pollo Mericanel della 

Brianza e Milanino e le razze di tacchino Brianzolo e Nero d’Italia. Queste razze sono state 

analizzate fenotipicamente e genotipicamente valutandone tratti morfometrici (Linea guida FAO), 

riproduttivi, produttivi e caratteristiche comportamentali. L’analisi genomica ne ha evidenziato 

l’unicità e l’interazione filogenetica con altre razze. I nuclei di conservazione per le quattro le razze 

avicole sono localizzati a Lodi nel centro Zootecnico Sperimentale dell’Università degli Studi di 

Milano, DIVAS. La gestione dei nuclei di conservazione in situ assicura, attraverso la selezione dei 

riproduttori con marcatori del DNA, la conservazione della biodiversità avicola, limitando 

l’incremento della consanguineità in entrambe le specie. Per tutte le razze è disponibile una banca 

del germosplasma. Le razze tradizionali presentano biometrie che le rendono adatte a sistemi di 

allevamento integrati nell’impianto agro-silvo-pastorale, le performance riproduttive sono ottimali e 

non richiedono l’intervento umano, l’adattamento a condizioni di allevamento open-air risulta ideale 

(queste razze non sono adatte a sistemi intensivi). I prodotti sono caratterizzati da tratti specifici che 

ben si innestano in sistemi di turismo montano con la proposta di prodotti locali tipici. Le 

caratteristiche comportamentali analizzate definiscono popolazioni in grado di esprimere 

comportamenti di adattamento in ambienti non controllati. Le quattro razze presentate 

rappresentano in territorio montano una valida alternativa agli ibridi commerciali imbattibili dal punto 

di vista delle performance produttive ma privi del valore aggiunto della biodiversità e della capacità 

di adattamento agli ambienti montani e collinari marginali delle razze avicole lombarde presentate. 

 
Abstract 

 

Heritage poultry breeds from Lombardy: biodiversity and production – Poultry production, 

since the post-war period, has been characterized by constant industrialization that has 

methodically and unstoppably eliminated the local breeds and populations that for thousands of 

years accompanied people in their migrations to various latitudes and altitudes, providing a precious 

protein supply through meat and eggs. The coevolution between humans and poultry: chicken 

(Gallus gallus domesticus) and turkey (Meleagris gallopavo) in particular, has led to the 

development of phenotypes with high adaptive specificity to marginal territories such as 

mountainous ones. Commercial hybrids spread worldwide and belonging to standardized genetic 

types require structural and management investments that allow the selected genotypes to optimally 
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express themselves in terms of performance. Local breeds, on the other hand, have very high 

adaptability characteristics resulting from the synergy between artificial and natural selection. The 

present research work, focusing on the Lombard breeds of chicken and turkey studied by us, aims 

to introduce our breeds to the knowledge of the scientific and zootechnical productive community: 

Mericanel della Brianza and Milanino as chicken and Brianzolo and Nero d'Italia as turkeys. These 

breeds have been analysed phenotypically and genotypically by evaluating their morphometric traits 

(FAO Guidelines), reproductive, productive and behavioural characteristics. The genomic analysis 

has highlighted their uniqueness and phylogenetic interaction with other breeds. The conservation 

nuclei for all four breeds are in Lodi in the Experimental Zootechnical Centre of the University of 

Milan, DIVAS.The management of in situ conservation nuclei ensures, through the selection of 

breeders with DNA markers, the conservation of biodiversity by limiting the increase in inbreeding in 

both species. A germplasm bank is available for all breeds. The traditional breeds have biometrics 

that make them suitable for integrated breeding systems in the agro-silvo-pastoral system, 

reproductive performance is optimal and does not require human intervention, adaptation to open-

air breeding conditions is ideal (these breeds are not suitable for intensive systems). The products 

are characterized by specific traits that well fit into mountain tourism systems with the proposal of 

typical local products. The behavioural characteristics define populations able to express adaptive 

behaviours in uncontrolled environments. The four breeds presented therefore represent a valid 

alternative in mountain territory to commercial hybrids that are unbeatable in terms of production 

performance but lack the added value of biodiversity and the ability to adapt to marginal mountain 

and hill environments typical of the presented poultry breeds of Lombardy. 

 
 

Introduzione  

 

Le specie avicole di pollo (Gallus gallus domesticus) e tacchino 

(Meleagris gallopavo) rappresentano una fonte primaria di proteine animali 

a livello mondiale. La produzione di queste specie, a partire dal primo 

dopoguerra è stata caratterizzata da una costante intensificazione che ha 

visto l’impiego a livello mondiale di pochissime linee genetiche commerciali 

la cui elevata produttività si basa sull’espressione del vigore ibrido. D’altra 

parte, per esprimere al meglio il potenziale genetico programmato questi 

ibridi hanno bisogno di ambiente, management e nutrizione altamente 

specifici e ottimali. Le razze avicole locali arrivate, anche se in numero 

estremamente ridotto rispetto al passato, fino ai nostri giorni, si sono 

conservate in ambienti marginali per produzioni locali e/o di nicchie. Queste 

razze e popolazioni, infatti, possono essere considerate come il risultato 

delle modifiche genetiche che hanno consentito a polli e tacchini di adattarsi 

alla convivenza con l’essere umano e di plasmare la propria evoluzione 

filogenetica su specifici ecosistemi spesso marginali e low input esprimendo 

una unicità che costituisce un patrimonio socio-storico-culturale di 

inestimabile valore. 

Le razze locali presentano caratteristiche di adattabilità molto elevate 

frutto della sinergia tra selezione artificiale e naturale. Il vasto patrimonio 

avicolo italiano risulta inesorabilmente estinto e le razze e popolazioni ad 

oggi esistenti hanno subito una costante erosione delle dimensioni di 

popolazione e della variabilità genetica. Il presente lavoro di ricerca, che si 

focalizza sulle razze lombarde di pollo e tacchino da noi studiate vuole 
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portare alla conoscenza della comunità scientifica e zootecnico produttiva le 

razze di pollo Mericanel della Brianza (MBZ) e Milanino (MI) e le razze di 

tacchino Brianzolo (BRZ) e Nero d’Italia (NDI). 

 

 

Materiale e metodi 

 

L’approccio multidisciplinare è stato oggetto di differenti progetti di 

ricerca quali TUBAVI1, TUBAVI2 (www.pollitaliani.it) e il progetto MIPoL 

(www.pollilombardia.it) tutti finalizzati a tutelare la biodiversità avicola per 

potenziare la conoscenza delle razze locali e costituire efficaci nuclei di 

conservazione e moltiplicazione. 

L’analisi ha coinvolto differenti temi di ricerca a partire da quelli storici 

iconografici a quelli genetici, morfologici, produttivi, riproduttivi e 

comportamentali al fine di descrivere le caratteristiche uniche e peculiari 

delle razze avicole studiate. 

I nuclei di conservazione per le quattro le razze sono localizzati a Lodi 

nel centro Zootecnico Sperimentale dell’Università degli Studi di Milano, 

Dipartimento di Medicina Veterinaria e Scienze Animali (DIVAS). 

 

 

Risultati e discussione 

  

La preventiva analisi del materiale storico-iconografico permette di 

valutare l’originalità storica culturale della popolazione/razza studiata. 

Questa indagine permette di legare le razze a determinati contesti socio-

geografici e a specifiche modalità produttive che definiscono la cornice di 

sviluppo del piano di indagine genotipica e fenotipica che caratterizza la 

tutela della biodiversità in campo avicolo. 

L’analisi procede quindi differenziandosi in analisi fenotipica e 

genotipica, basandosi la prima su tratti rilevabili e la seconda sull’analisi del 

DNA.  

L’analisi morfometrica richiede l’impiego di specifici protocolli definiti 

dalla FAO (FAO, 2012) e integrati con dati aggiuntivi. 

La tabella 1 riporta alcune caratteristiche fenotipiche riguardanti la 

colorazione della livrea, il peso dei riproduttori maschi e femmine e il colore 

e il peso dell’uovo. 

L’analisi genetica prevede l’utilizzo di marcatori molecolari 

(microsatelliti) e genomici (SNPs e CNVs) al fine di conoscere 

approfonditamente il make-up genetico e genomico delle razze analizzate. 

Queste analisi permettono di decifrare le interazioni filogenetiche presenti 

tra le varie popolazioni locali, la struttura di popolazione delle varie razze 

studiate e di individuare geni esclusivi contenuti nel patrimonio genetico 

http://www.pollitaliani.it/
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delle popolazioni locali. Nella conservazione delle razze locali caratterizzate 

da un numero effettivo di riproduttori estremamente ridotto, risulta di 

primaria importanza la valutazione della variabilità genetica che caratterizza 

la razza. Questo permette di pianificare adeguati piani di accoppiamento al 

fine di ridurre la perdita di variabilità e di programmare strategie di 

miglioramento genetico. 

La tabella 2 riporta i risultati delle analisi genetiche focalizzandosi sui 

parametri di frequenza dell’allele minore (Minor Allele Frequency: MAF) 

Eterozigosità osservata (Observed heterozigosity: HO) e Eterozigosità 

attesa (HE) e Indice di consanguineità genomico definito dal rapporto tra 

numero di genotipi omozigoti osservati ed attesi (FHOM). 

 

 

Tabella 1 - Caratteristiche fenotipiche delle specie e razze: colore, peso 
maschi e femmine adulti (età > 6 mesi), colore guscio uovo e peso 

Specie Razza Colore 
Peso maschio e 

femmina adulti (Kg) 

Uovo: colore 
guscio; peso 

(g) 

Gallus gallus 
domesticus 

MBZ* 
Bianca, Nera, 
Collo Argento, 
Collo Oro, Pile 

0,7-1,1 
0,6-0,9 

da crema a 
bruno; 
33-35 

MIL* Bianco 
2,5-4,1 
1,2-3,5 

crema-rosato; 
58-61 

Meleagris 
gallopavo 

BRZ* 
Bronzato argento 

reticolato 
(perniciato) 

4,3-4,7 
2,6-2,7 

rosato 
punteggiato di 

marrone; 
58-81 

NDI* Nero monocolore 
6,4-8,4 
3,8-4,3 

bianco 
punteggiato di 

marrone; 
58-81 

*MBZ: Mericanel della Brianza; MIL: Milanino; BRZ: Brianzolo; NDI: nero d’Italia 

 

 

I risultati riportati definiscono popolazioni caratterizzate da livelli di 

variabilità genetica che consentono la programmazione di efficienti piani di 

conservazione e miglioramento genetico. Importante sottolineare come le 

famiglie di riproduzione siano basate sull’impiego di femmine tra loro sorelle 

piene e maschi il più geneticamente separati da queste. 

I parametri riproduttivi (ovodeposizione e fertilità) vengono registrati e 

analizzati. Per tutte le razze è stata istituita una banca del germoplasma. 

Anche le caratteristiche dei prodotti (carne e uova) sono oggetto di 

studio e analisi al fine di caratterizzare le produzioni di queste razze. 

Al fine di completare la caratterizzazione delle razze avicole studiate si 

è ritenuto indispensabile introdurre un’analisi comportamentale sia della 
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reattività individuale che delle frequenze comportamentali (time budget; 

home pen behaviour). 

 

Conclusioni 

 
 

Le razze tradizionali presentano biometrie che le rendono adatte a 

sistemi di allevamento integrati nell’impianto agro-silvo-pastorale, le 

performance riproduttive sono ottimali e non richiedono l’intervento umano, 

l’adattamento a condizioni di allevamento open-air risulta ideale (queste 

razze non sono adatte a sistemi intensivi). 

 

 

I prodotti sono caratterizzati da tratti specifici che ben si innestano in 

sistemi di turismo montano con la proposta di prodotti locali tipici. Le 

caratteristiche comportamentali analizzate definiscono popolazioni in grado 

di esprimere comportamenti di adattamento in ambienti non controllati. Le 

quattro razze presentate rappresentano in territorio montano una valida 

alternativa agli ibridi commerciali imbattibili dal punto di vista delle 

performance produttive ma privi del valore aggiunto della biodiversità e della 

capacità di adattamento agli ambienti montani e collinari marginali delle 

razze avicole lombarde presentate. 

Importanti punti di forza delle razze lombarde sono: 

o Adattabilità all’ambiente montano alpino (sistemi estensivi, 

open air, territori marginali) 

o Produzioni tipiche (elevata qualità del prodotto, ricette 

tradizionali, ingredienti e sapori legati al territorio) 

o Valore aggiunto delle produzioni in ambiente montano 

(prodotti caratterizzabili e certificabili, elevato impatto 

sociale, opportunità di marketing). 

Tabella 2 - Eterozigosi nelle differenti specie e razze: Minor Allele 
Frequency (MAF) Eterozigosità osservata (HO) e Eterozigosità attesa (HE) 
e inbreeding genomico (FHOM) 

Specie Razza 
Numero 

Campioni 
(N) 

MAF HO HE FHOM 

Gallus gallus 
domesticus 

MBZ 24 0,282 0,232 0,261 0,368 

MIL 16 
 

0,258 0,237 -0,055 

Meleagris 
gallopavo 

BRZ 31 0,150 0,213 0,195 -0,074 

NDI 26 0,170 0,248 0,221 -0,118 

*MBZ: Mericanel della Brianza; MIL: Milanino; BRZ: Brianzolo; NDI: nero d’Italia 



Quaderno SOZOOALP n° 12 - 2024 

 

248 

 

 

Bibliografia 
 
Bernini F., Bagnato A., Marelli S.P., Zaniboni L., Cerolini S., Strillacci M.G., 2021. Genetic diversity 

and identification of homozygosity-rich genomic regions in seven Italian heritage Turkey 
(Meleagris gallopavo) breeds. Genes, 12(9): 1342. 

Castillo A., Gariglio M., Franzoni A., Soglia D., Sartore S., Buccioni A., Mannelli F., Cassandro M., 
Cendron F., Castellini C., Mancinelli A.C., Iaffaldano N., Iorio M.D., Marzoni M., Salvucci S., 
Cerolini S., Zaniboni L., Schiavone A. 2021. Overview of Native Chicken Breeds in Italy: 
Conservation Status and Rearing Systems in Use. Animals, 11(2): 490. 
https://doi.org/10.3390/ani11020490. 

Cendron F, Perini F, Mastrangelo S, Tolone M, Criscione A, Bordonaro S, Iaffaldano N, Castellini C, 
Marzoni M, Buccioni A, Soglia D, Schiavone A, Cerolini S, Lasagna E, Cassandro M. 
Genome-Wide SNP 2020. Analysis Reveals the Population Structure and the Conservation 
Status of 23 Italian Chicken Breeds. Animals (Basel), 10(8):1441. doi: 10.3390/ani10081441.  

Cozzi M.C., Colombo E., Zaniboni L., Madeddu M., Mosca F., Strillacci M.G., Longeri M., Bagnato 
A., Cerolini S., 2017. Phenotypic and genetic characterization of the Italian bantam chicken 
breed Mericanel della Brianza. Livestock Science, 205: 56-63. 

Di Iorio M., Marelli S.P., Antenucci E., Madeddu M., Zaniboni L., Belcredito S., Rusco G., Schiavone 
A., Soglia D., Penasa M., Castellini C., Buccioni A., Marzoni M., Maiuro L., Laffaldano N., 
Cerolini, S., 2024. A comparative study on semen quality and cryopreservation ability in Italian 
native chicken breeds. Italian Journal of Animal Science, 23(1): 1704-1718. 

FAO, 2012. Phenotypic characterization of animal genetic resources. FAO Animal Production and 
Health Guidelines, No 11. Rome. 

Ferrari C., Marelli S.P., Bagnato A., Cerolini S., Strillacci M.G., 2024. Sequencing and 
characterization of complete mitogenome DNA of worldwide turkey (Meleagris gallopavo) 
populations. Animal Biotechnology, 35(1): 2397682. 

Iaffaldano N., Di Iorio M., Rusco G., Antenucci E., Zaniboni L., Madeddu M., Marelli S., Schiavone 
A., Soglia D., Buccioni A., Cassandro M., Castellini C., Marzoni M., Cerolini, S., 2021. Italian 
semen cryobank of autochthonous chicken and turkey breeds: A tool for preserving genetic 
biodiversity. Italian Journal of Animal Science, 20(1): 2022-2033. 

Madeddu M., Zaniboni L., Mangiagalli M.G., Cassinelli C., Cerolini S., 2013. Egg related parameters 
affecting fertility and hatchability in the Italian bantam breed Mericanel della Brianza. Animal 
reproduction science, 137(3-4): 214-219. 

Madeddu M., Zaniboni L., Marelli S.P., Tognoli C., Belcredito S., Iaffaldano N., Di Iorio M., Cerolini 
S., 2024. Selection of Male Donors in Local Chicken Breeds to Implement the Italian Semen 
Cryobank: Variability in Semen Quality, Freezability and Fertility. Veterinary Sciences, 11(4): 
148. 

Marelli S.P., Zaniboni L., Madeddu M., Abdel Sayed A., Strillacci M.G., Mangiagalli M.G., Cerolini 
S., 2020. Physical parameters and fatty acids profiles in Milanino, Mericanel della Brianza, 
Valdarnese Bianca and commercial hybrids (Gallus gallus domesticus) table eggs. Animals, 
10(9): 1533. 

Marelli S.P., Zaniboni L., Strillacci M.G., Madeddu M., Cerolini, S., 2022. Morphological 
characterization of two light Italian turkey breeds. Animals, 12(5): 571. 

Marelli S.P., Zaniboni L., Strillacci M.G., Madeddu M., Cerolini S., 2022. Morphological 
Characterization of Two Light Italian Turkey Breeds. Animals 2022, 12: 571. 

Strillacci M.G., Cozzi M.C., Gorla E., Mosca F., Schiavini F., Román-Ponce S.I., Ruiz López F.J., 
Schiavone A., Marzoni M., Cerolini S., Bagnato A., 2017. Genomic and genetic variability of 
six chicken populations using single nucleotide polymorphism and copy number variants as 
markers. Animal, 11(5): 737-745. 

Strillacci M.G., Marelli S.P., Milanesi R., Zaniboni L., Punturiero C., Cerolini, S., 2021. Copy number 
variants in four Italian turkey breeds. Animals, 11(2): 391. 


